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'MiQ àM'P'QJ'Sitt.Q'H'E C H I U S A 

DELLE SCUOLE D'AHTE APPLICATA IN &ENEHALE 
t ffl'ÉBiiE GÈ m m m smm m m m i --.* «, 

il Collegio tocriioo, l'Istituto '^èt ori-
Bliani, eòo. ecc., oltre kllè numerosa 
tilassi e scuole d',arìe. E coiie Londra 
aiioho le altro otttà ingfési possiedono 
istituti d'iatrazioae iudiistrialé di grande 
importanza. Aécanneró alla Scuola sa-
rikle di aoisnze a Llverpool, al The 
McUon College, òhe costò al fondatore 
200,000 sterline, alle Scuole di Lseds 
e di Bradford di teasiturj, tintoria e 
arti mscoaniohe, al collegi di Bristol, 
Qfasgow, eoo. A tutto ciò aggidngéreta 
ohfl il illsefjho ai insegna 8n dalla scuola 
alementara, éhe rtiaeStri e scolari ven-
giìno cbniin^i'ài'auta inookggiatl da 
premi e snssMi, e non vi maravigliarete 
più' 80 la fredda e nebbiosa Albione ha 
fatto tàòtà strada sulla via dell'arto. 

?aM«;CiiWibit:oirri 
»«eeodOTat,«i909^06. Sfai poiché Hasrgo-
jften^o t9ii.!lì.*.iportato lontano dal nostro 
passa, permettetemi, prima di rientrarvi, 

,dt dare una capatina negli altri Stati 
par vedere quali apno in essi le condi­
zioni dell' insegnamento tecnico. 

In Fi'aocia l'istruzione industriale non 
fa,,^ltefto. 

Jia scuola nazionale des aria deao-
raiifs esìste dai 1765. ,L.a rivoluziona 
n^gli ^nni IIIi e tV .crsó la scuola aen­
trale con un corso di arti a mestieri e 
uno dalla arti del disegno. Napoleone, 
,(;oqsple, fondò la scuola des arts et 
metien di Cliàlons, kìx e Auga^s sui tao-
dalli della quali sorsero di recente quella 
di Lilla e Nevers. Per queste scuole lo 
Stato spende annualmente dalle 360 alla 
370,00O«Krfl.lBitfajé'Bdà'o'la'séuole dal 
tij^ TuFgot, ove II lavoro manuale sta 
per gran parìa nell'insegnamento, a le 
scuole d'apprentissage. Parigi per quella 
del Boulevard de la Villette spnnde 
75,000 lire atttaue dopo aver speso 
1,175,000 par l'edifloio scolastico. Parigi 
possiede pure J? Mqo|a ^pxmvMoi'ia 
del disegna. pratico, e quella di ap-
plicd^ione delle arti alle industrie, per 
le quali speiida più 100,000 lire all'anno. 
Moltissima !a scuole speciali, fra la quali 
noto ijualla jiegli orologiai a Parigi e 
a Oluses, qiialle di decorazione sa por­
cellana a Sèvres e a Uni6g«s;'X)(iella 
annessa alla ,m3nifattura des Oobelim; 
la Scuola Uartiniére a Lione fondata 
nel 1830 il ani solo fabbricato costa 
1,000,000 di lire. E a Lione ancora la 
scuola di tessitura dalla seta istituita 
nel 187;^ dagli >industriali con un capi­
tala dì lire 1,200,000. 

Gran parte, delle scuola d'arte, spe­
cialmente di quella di grado inferiore, 
e diversi musei furono fondati dopo HI 
1870, precisamente con lo scopo di 
conservare alla l?ranoia il primato nella 
industrie artìstiche, che.non tanto fa­
cilmente potrai riavere stante la diffu­
sione che va prendendo ovunque l'edu­
cazióne artistioo-lntiè^friàlb. 
• D'dpo l'Bàpokizione di-Londra le scuola 
d'arti e'mestieri ^oon appoaéione al la­
voro tnanuala I sono mblto diffuse anche 
nella Germania, Cito brevemente per 
Don stsioai'e, quella Speciale per la la­
vorazione del ferro a IserloÉn; quella 
di Remsoheid per la fabbricazione degli 
strumenti da taglio,- quella per le in­
dustrie locali nella'Selva Nera e nella 
Turingia. La molte industriali dì primo 
grado nella Baviera e ' ie maggiori di 
Monaco, Amburgo, Norimberga, Kai-
serstaììtérn. All'insegnamento superiore 
provvedono l'istituto tecnico di Chemnitz, 
la scuola industriale diMonaco, quella di 
Norimberga ; le scuole di, costruzione di 
Studgarda e di Dresda; le stupende 
80|nJ^.di itessltur^. di Mi)iJ\ouae e di 
CrWeld, il cui fabbricato costa un mi-

lire à'pnu'e, e aa ullftnó fa's'èù&la supe­
riore tecnica 'di Monaco, ohe pel aolo 
edilizio speà'a'4 nìiilionl ciro^ a sopra 
tutti il politecnico di 'B.erljno che ha 
sede l'è uh edi'fizio dei costo di 11",350,000 
111*0! 

In "Austria" la scuole industriali fecero 
la lo,ip^M9iBj)iSP(^<flnoiiiJ»l .l'188,. Li'im-
paratore Francesco I, fondava nel 1806 
l'Istituto tecnico di Praga a nel 1816 
quello .di Vienna. Fu dopo l'Esposizione 
di Londra del 1851 e speoialmente dopo 
quella dal ,1862, che l'Austria oomÌDCiò 
a curare l'.andajmento delle .sue scuole 
d'arte, e istituì il Museo di Vienna, ohe 

", ^̂  I: 
lià scuòra d"arte ft{ìplicata, quale oggi 

esiste, sorse quando si venne - a com-
fMieié 'che solò la "scuòla può a dove 

'd^t'e"lé'oognitio"ùi. necessarie allo pvol-

g' VtóéDto e ilio sviluppo',delle industrie 
i una na'iione. 
Per quanto ammirabili le modesta 

.bottégltei;è»te^'kri3i\tìo&\-^ti^Mba e 
' artistiche si trdimandafV'aiio quasi noi Se-

oreto; dove il tìrdMnio si compiva at­
traverso proye luogha .a difScili, e i 

,gf^adi n^Ue oofpor/tzioni .non si acqui-
•'-'--'-•'- "'•'• •"•"" - dato saggio ,si-

dovettero per 
progresso cedere il po|3to 

a ìstit'uzipfii bep, diverse e, pìii in ar-
oipfàii'cj>n r.ìhdole,^ei tempi. 
^ II, turniiiosu succedersi del)o appUfa-

zipDÌ s(ìiénti,B,'cli'e nel o^nipo delle iadu-
'stfje,, il consagMOqte jtbb,indono dall'eipi-
pì'ijjsmp, la ricerca affannosa di metodi 
rasji^nali, e rapidi .nel, lavoro, resero, ija'-
possìbile la conservazione di.unaforpià 

tjstico-
lono, 

, . ^ . alle 
volte splendide .manifestazioni di, gusto 
e^iitsiió, 'ne guadagnò l'industria in gè-
iipj'ale, la.,quale i;ipevetta un .potente 
imp^nlso .dal , 1*811,00 ,'cqnpubio dt|lt'arte 
con là scienza, che forma la base della 
m.oderps is^rujiioaa, industriale, 

'JJi formazione della grandi ofilcinaì 
e,sigs' oi^a^che a .completare l'adMCazione 

"bht), l'operaio non può'trovar ia esse, 
si ' p r e ^ ' la '̂scilo)»', 

'ài'couo's'oi'uta ques^à^a.^ojuta {leuessit&i 
aor|g ,la nuova" scuola, 'éo'n mia pron-

.,te;sJ!a pbe'.^ta in ragione diretta con la 
cìvilti .delle .varia nazioni elle 1' adptta-

-'1^o.'#(tf'ó'&MM"ffi)MdOs'3a;hl5ftra 
ràdici in itMi. g\i àtkti ..civili, 'é"p'er la 
'stfà tt^ilifjf'&ì tiierUh l'apli'óggio dei go­
verni; dell'e MÒiitaziòai,"'dégti industriali, 
é'ideila cltlsse operaiii che tanfo sa ne 
^loVa. 

'Sj dice" che fié'U'epoca presunl'e il 
Stild" ^fadtirSèùto behe'sviluppato eia l'u-
tllitiirisai'ò't cha il tempo dalle arti sia 
p^isiito. Sarà vero ; pure è facile osser-
vai'e coma, sbttb una forma o sotto 
l'alVi'a, l 'arte s'inflltri duvhnque;,co9ie 
'essa' èonqillsti àn'chd inavvertita, mo^ì-

.)tlcaiKliveifDi>ii»<$loiiil 0teio,VAfAéo di 
. «tuttKjÉisiieUo. lavorbitli>tiaditei)òire'i^e-

uerale, essa loifailkeàmtaado<''uftiilè'dttl-
l',«lti«stnio,posto che le-spetta, e non. 
sola,iwa > in'. armonica unione con la-
soÌQ(i!ia,.<aiivifntagpio proprio, delltt al-. 

, leat^e dellaiavorita, l'industria, Mòrcò' 
qp«Sta;.suo-lavoro, un'prodotto acquista. 

. oggiitaoto mÉìggior valol'e qulinto le 
forme,'òhe: le rivestono 'ébfao più artl-
etiobe, cesia ipiù perfette, e lo'stéèso éao 
valore taonico è alleiJ+olte meno censi-• 
decato dell'artistico., Evideiitemieiite ciòj 
dativa, 4AÌ'i/usto -ohe' va formando lai 
geaeralizzaziiiiìe dalla< coltura artistica | 
e.di prodotti cui si dinno forme quilntoj 
si jBah eletite. ,' 

'vario à il igeoere di queste scuòle. ' 
Alante, che da spi si dicono d'arti e: 
mestieri, hanno un ' largo programnia; 
d'insegnamento tecnlcP dalle scienzei 
•M?S'*°sf'A.«'.̂ i!*W'i'ÓS njftggi<>rjnep1p si , 

tipliCP. ve .ne SODO di apaoi«}).3Sij4e,;m-
.Jfiltóifo le^.lord'Mreil perfazipaamanto 
d i ìWi .d t t fa i(idustriia. Di qualunque 
s|iecTe "^iaho , (Jàî up , rlspltati sicuri, se 
sonò ]^éaé,qrgaoi«iiate.',E infprmi l'In-
,'gM(ÌèrrB,^ la, quale, riftòW.semta: nel ;1851 
lai '.aùà inferiorità rispetto .agli .altri, 
rivòlge, ogni sua cura , all'.oduoazioue 
aĵ îsVcà iujipstr^.ale, e, prptpurieadovi 
'oìoìiQ^'^ia^e, nfln,,,i(olo raggiiipse m» 
sorrass^ i^eiia,,perfezione .tecnica e nel 
gu"|ió j^ ' sua fj'vali. Il Museo di South 
Képsiijgtoo, con le.sBUqle sapieutemaute 
f>si|p8^p ohe di) ^sso dirapiauo, I ò una 
meràTi^l(ia.4e!,ganera, e la sua ipfluenza 
ùelia educazióne delle arti ,e dai -me­
stieri, è gcandj.ssima, Pu aperto Ael;lH57 
^,it,tu^to,,si 6 iiiirabilmento pausato, p 
brl^^^.d'ogpL altra,.cosa alla creazione 
di insegnanti .iipeciali, cui si attende 
con,,,s9m(fl5i,, cuf», jittorno al .Museo flo-
ri.4co.̂ o aìtire, grandi flouole, .quali sa­
rebbero il King'.s College, pop ;offlaine 
pefii'e varia ^rti,.,)a Scuola normale di 
scienze e róala di,., miniere, l'Istituto 
della Città e Qhilda„adatto ai. bisogni 
di tutte le industrie e manifatture, 

doveva provvedere all'inasgnament') ar­
tistico. Al Museo .«lesilo venne annesso 
nel 1871 la soiiìiln'd'afta industriale 
mirabilitfsQta ùtfa-iiitthlà, ia Cui ban&ffoa 
influenza si fa effloamante ientire nella 
vicina monaroliìu, Ksiskooo in Austria, 
pltro alle scuole dóve sì fanno 1 primi 
passi Bell'arte, le scuòle di- mestieri go­
vernative e quello dei capi-mHStri per 
la eostr'ttzioBi ; ila ' scuòla di nlBooanloa 
di KomotaH in Boemia; 23 scuole-di 
tèsBlturs, •èompràSa'gaalla/àu^Briore di 
Vienna).84 ìbuble di tlrdòbiòjpet' 'Sp-
prBndlB'tì; mOlte^oUoie teàniche serali, 
•aloune.dì gradò Ssuperiore, e" in ape il 
politecnico di Vienna, ohe prepara gli-
irtgegtierl, itìeccn'nlol, iUdiistriali, elettri- ' 
eisti, èco. ' '• ' 

A-nehe ia Rusàiai Òhe sembra te'trar 
goua à qualunque progresso, ohe non 
ha sistema dì istruzione elementare, ohe 
negò flPo "al 1860 io oui-.fu abolita la 
servitù, ogni' diritto alia: oiaìsse operala, 
di fronte al; òò'ntiwo'pertezlpoarsi delle 
ind'astrta presso gli àl^ri, dovette pen­
sare a' oasi rsuPiite diffàttì nel 1820 
sorse a Pietròbai'^ó la. scuola della So­
cietà imperiale d'incorài^giàmento delle 
arti industrialii posta sotto il pàlroòinip 
dello'iMaeStà Imperiali, i l a un ihigliiip 
di alunni ò coita'40,000 rubli all'ahno; 
Questa scuola fasoutire la sua influenza 
in gran parta della Russia europea, dif­
fondendo modelli, metodi, pubblicazioni, 
Eùste nella capitale russa, an'altra'scuola 
denominata Steeglitz, dal iiome del ge­
neroso .fondatorèi ,V<!ooglle ' oiroii 1000 
alnnhi,ad ha avuto un lascito di'25 milioni, 

Vi è pure l'Istituto tecnòlògioò, il 'cui 
' bilancio si aggìraiotornò alle660,000 lire. 

Mósca possiede un.'Musso artistico-
iudustHale sul tipo ÌBglese ; la Scuola 
'teCnioa di Kommissaron, con una spèsa 
annua ;di 200,000 lira; la Scuplk per la 
arti mecoanitìhe, a la scuola tecnì'oa iÙpa-
riaie, che ha una datazione di 10 milipni 
di lire! Naturalméote'perrimpplso'dato 
da questi^ grandi stSbiliiiieh'ti ébolastlòi, 
e per'irgermògtiare di le- nuove idée, 
sorsòro • inoha' 'bei • dentri minori dello 
scuole industriali, di tirooitiio e d'arti e 
mestieri, dovute anche all'iniziativa pri­
vata e if^vonte ,4!»L.'̂ .OT,eM,<'- i5i 

RitbmàhHo.a'Òqóidèaìyi'aitciymo nel 
Belgio, paese fra i primi nella, civiltà 
e potiamo cha esso contava iUel 1887 
35,;souole. industriali a,45 ateliers d^ap-
prentissage. 

La vicina Olanda possiede le Amba-
ehls Seìiools, o scuoia per gli operài, 
che iatituite nel 1861 .preaero .poi il 
poatodalle scuole ili terinedie,. Importante 
quella di Amsterdam con, un bilaaoio di' 
^0,000 lire; quella di Rotterdam con 
66,000, lire e il ipoliteonipo di Delf con 
275,000 Urejdiispesa annua, 

-Nella liber.i,Elva/,a sono .molto in 
,uao lO: scuole sarali, a. dpmenipali. Va 
da.jsè ohe ogni Cantone easepdo indipen­
dente può .dare, alia proprie.scuole l'in­
dirizzo che,,: meglio gli tornai manca 
quindi unità dii tipo. Fra i migliori Isti­
tuti si,annovera quello di minterthur 
con annesso museo industriale e uà bi­
lancio di circa 120,000 lire annue. Sono 
sparse ,dof(unquq della scuole industriali 
e ,a, \yiMngen ve,,n'ha una per lates-
slti^r,a. dalla seta..A. Zurigo, esiste l'im­
portante e rinomato pplitacnioo, 

i)ella ..Spagna ole ben poco a dire. 
Nell'ultimo decennio ai è cominciato-a 
far;qualoh'a cosa e oggi tutti i.capjluoghi 
dì provinoia hanno .scuole : serali d'arte 
applicata, e Madrid possiada una grande 
scuola,per gli. operai, il.museo.pedago­
gico-e l'Istituto libero di istruzione, ;; 

Inutila.parìar deglialtriSlati europei. 
Potrei dire qualche cosa degli Stati U-
nlti d'America, ma temo di-'ailasgiirmì 
troppo a ^aflohe.dij easara,pprt(^to a con­
fronti non óhòre'i'òli per la vecchia Eu­
ropa, Vi hasti aipere che tìei 1880 ' le 
scuole fra primarie, intermedie e,'supe­
rióri, erano 225,880! e s'erano spese in 
quell'anno par l'istruzione lire sterline 
19;371,525, óiroa,500,000,000 di nostre 
lire ! ' . , 

Un'altra volta dirò,dell' istruzipne'in-
dustriale in Italia, coyz. 

Belve Diane -_DB_orreailo delitto 
Debreozin 29 — Vennero qui arre­

stati i due fratelli.Illa, accusati di aver 
nutrito opn carne umana gli orsi ohe 
oonducevano in giro per i paesi. Gli 
arrestati confessarono d'aver rapito 
quattro fanciulli e d'averli dati in pasto 
alle belva. Il fatto h i prodotto enorme 
sensazione. 

Il terremoto di Lubiana 
Nuove scoaéei 

Lubiana S9 — Dopo lungo periodo 
di calma, questa mattina alle 4, la po­
polazione di Lubiana venne spaventata 
da, lina forte scossa .ondulatoria, della 
durata di due secondi. La.spossa-à,stata 
appompagnata da lunghi bo(iti sotterra­
nei e .si arresta, oen uà Polpo seopo. Il 
panioo della Bppplaziono è iadesorlvibile, 
Iti; aaa pass .riopstruita dî  reoantB sì 
.verlBoarphó nuovi danni a molte scre-
pdlàturà. 

BérliàO B9 — Ieri nel mare dèi Nòrd 
si soùmersò ,1W tòrpeiliniera S, 41. tfe-
dici persone •yeH'eijtìlpàggiò si annega-
róiin. " '. , ' 

Un tenente a diia ufficiali vériBaro 
salvati da' una seconda torpbdinlera àe-
corsa in aiuto. 

_ ^ - - — , r ~ ] , , • ; / . ' • , : ' j - - « - . 

Una visita al/ ' Times „ 
' • ' t f , | y p ^ ; ^ « ^ à ? l ^ > ^ i a : t ò i ? i • ^ a p • 
dehte.ift:LpnJ^aila.,r6JaK^eo.e,als.^na: vi­
sita agli ufflòi del Times. Oredlame ri­
produrne i particolari : 
. ^'Inttghilterra, '"esso Scrive, li-igo-
'Wffl,&,to,',,iiiSefnp '̂gint'̂ qMistipp^ 
^ppd.P,Bci«tp,e;.|gB.ptiiSqnp,,,ip'iÌBe i "aoìla-
boratori del giornali i Ecco, alcune nati-
zia su! Times: Il redattore-capo del 
giornale è G, E, Buckie, il'flglib ,d'un 
SMer.d,§itpril4:41'Sbn'l ,tó-;£Sdp,|ò";^ 
r9dazipnp,,,dàl,,,,Ì^80, ' i j . red.altor^.iaapp 
non sprive, nemmeno ana-r iga ip'ér lil 
giornale, 'figli dà soltanto lei'dee :e s'tìr-
v»iriit at^ótìijrfitiiteil lavòtòjBegtr'Il. 
ti:i,:re(iy'ipri.",|k,cpantp n̂  lui|,8t.^nfip,.,Cpp-
fer^e ."Moneypennyv: due uscp^zesi. ohe 
hanno atudiato'h Edimburgo,'Anphff'qtie-
sti signori non-sc'ri'^òhò,' 'Oiifcjiita 'lòto 
è di studiare la stampa europea. Arti­
colisti di foudp sonò Wils'òn, Flaonigan 
e Ross, " '' ' 

11 giornale .però'ha^a.qtiesto^rlgtt'ardo 
molti collabói%tòH 'iX;rttc/rdlnarii Cosi il 
pastore Hadden scrìve gli articoli reli­
giosi ed oooleaissf,Ì(!Ì,,i|am(jS;;i|t ,,Xilur-

.sfleldiile critiche letteràrie, .Fobn'-Miòdo-
nell, e»iinaata-avvooa'to,-i6 dìsqijìslziòni 

;'g(dtìdl:òhe.;Per:^la ipolil;i^a estóra;,! '-rf 
mRstipimO s\'Ìàlski^''MM9Wom .ìfl 
sìr Donald Mackenzie "Wallace, l'autore 
del libro sulla Russia ohe ha destato 
tanta impressione, quando venne pub­
blicato. Amministratore dei giornale è 
Mòberly Ball, uomo di grande energia, 
I Times hanno le migliori e piùoostose 
inserzìpni a pagamento. 

Per quanto riguardo gli stipendi, il 
redattora-papp, par09pi|Pe ,3000 lire ster-
Jihe (36,000•aoriDÌ),iili | l t r i .Redattori 
dà I500 a 1200 lire sterlina (dai 18 ai 
14 .mila fiorini, pioè idallo ,40 mila alle 
30 yi là ' l fre) . • •' • 

Durante il Congresso geografico il 
Tmes .diramò! l'imito, ,di iVisjifara j ,suoi 

'dtttbi 'dàVànt'è'là "preparazione "àelrà'sua 
sao'on'da'edizione. 

. Erano le. 12,30 quando arrivammo al 
Printing House Square, dóve si compila, 
compone, stampa e pubblica il Times; 
ia prima edizione esce v'òrso le 4, la 
seconda alle 13,30, , 

U P itnpiegato della casa ci condusse 
a vedere tutto lo stabilimento, 

Oominoìammo.'dal: dipartimento del­
l'impaginatura, dov'è notevole la gran­
diosità del locale: il lopale non è di­
verso da quello dei nostri stabilimenti 
tipografici. 

Passammo nella sala della composi­
zione. Qui ci attendeva una grata sor­
presa, quella cioè delle macchine com-
positricii hanno la forma di un organo, 
ia tastiera è di poco dissimile da quella 
della ma:eoh'na da scrivere jquapdo si 
prema un tasto scenda il tipo ohe oor-
rispnnde alla lettera toccata; il movi­
mento è veloce; una oolPna del Times, 
circa 3000 parole, può essere oomposta 
io 50 minuti. 

, Il TC»iesiè(il isolo giornale ohe pub­
blica il resooodto parlamentare per e-
steso. 

Esso'ha un filo telefonico che va 
dalla tribuna della stampa alla sala della' 
composizione. 

Alla Camera vi sono tre reporlers 
i quali si cambiano ogni dieci minuti. 
Un «porger,... quando ha finito i suoi 
dieci minuti di stenografia, esce dalla 
tribuna, va nella sala attigua e con il 
telefono ripete lìl i discorso al oomppsi-
tore-tipografo, 

La opmpnsizione ò continua, iin Ope­
raio DlePoànìcamente la ridubò a co­
lonna. 

Questa macchina ipcontrò qualche dif­
ficoltà per la sua attuazione, ma ora 
essa procede regolarmente e pan piena 
soddisfazione. 

Guu queste màechine oomppsìtripi 
viene cpmposto tutto il cprpo daleipr-
nale, meno gli avvisi, 1 quali, dovendo 
essere pomposti in diversi tipi, non pps-
sonp esaere composti a macchina. 

La cpmppsizione, a mano è identica 
alla npstra. 

La scpmposizione è diversa; l'operaie 
ha una piccola macchinetta contenente 
una linea, legga la medesiiha^e poscia 
divide i caratteri allineati ln"'m<{do da 
essera, senza alcun'altra pparazipne, ri­
messi nella macchina ccnìpoaitrice. 

Notevole è pura il lavoro dsll'iaoi-
sione dei bolléttinp metereplpgipp à base 
grafica ; un lavoro che ,nob richiede più 
di un|ara dalla compilazione del bpllet-
tlnp alla sua impaginazione. 

Il lavoro di stereotipia, impiantato e 
diretto da un italiano, di cui mi dispiace 
di non conoscere il nome, 6 la cosa più 
sorprendente di tutte IP stabilimento 
del Times. , 

La pressione ò fatta con un dilindro 
invece che con la spazzola a mano. L'in­
terne del Pìiindro e a linee incavate. Il 
pezzo viene alzate a macchina, dal po­
sto in cui è stato gettato, su di un tornp 
ove viene livellata alla due estremità; 
poscia collo stesso iheccanìsnio in un so-
coada torna, ove rieae tagliala la bava 
dalle linee interne. 

Tutta l'operazione della stereotipia 
dura appena dicci minuti. 

Per radlzione dalla mattina vengpno 
pseguite PttP gettatnre della, stessa pa­
gina, la tiratura avendo lungo contem­
poraneamente su ottp macchine. 

Queste ultime maochine sono alla 
perfezione : ognuna dà in media dìe'oi-
miia giornali piegati all'ora. 

Giova notare c1ie il Times è compo­
sto dì parecchi fogli >. 

S!rÉ Immi tt 
n delitto — L^automatismo am­

bulatorio. 
Sotto la presidenza del dottor Jo6froy 

ebbe luogo a Bordeaux il VI Congresso 
degli alienieti, che riunì un maggior 
numero di dottori e di giuristi di quanti 
si ritrovassero nei congressi antecedenti. 
Tra le quistioni discusse vi fu quella 
dell'epilessia, ohe interessa tanto li pub­
blico quanto i dottori. 

Il pubbliop 8l fa generalmente deU 
l'epilessia un'idea multo ìopompl'eta. Un 
epilettico par lui ò esolusìvamanta l 'in­
dividuo che cade improvvisamente di­
battendosi tra la convulsioni. Questa è 
epilessia che ò chiamata mx)trioe, ma 
allato di questo male, che si rivela con 
caratteri esterni, vi è un' altra epllels^ia, 
la psichica, devuta alle stesso cause e 
che non si rivela con alpuna straordi­
naria agitazione-

Questo genere d'epilessia è detta lar­
vala dal'Morel, Ciò ohe la caratterizza 
oasenzialmante è la aóppreseipna'dell'at­
tività cosciente e la perdita delia coup-
scenza, Neil' epilessia mptrioe 1' accesso 
causa una specie di scarica muscolare 
che ai manifesta con delle cenvulsipni, 
ma questa stessa scarica si può prò-
darre nell'interno, nella sfera Intellet­
tuale, ed allora si verìfiea l'epilessia 
psichica, Na risulta una spaoie di con­
vulsione mentale, ciò che si potrebbe 
chiamare un movimento di inccscienza, 

Quando il cervello funziona normal­
mente, asso eh') è oentrodi tutte ie at­
tività nervose, oi dà la pònba'cenza /di 
quanto avviene in noi stessi non solo, 
ma anche attorno a noi. 

Sotto r influenza d'una convulsione 
mentale il cervello divanta incapiiba di 
giudicare, di ricordare, di valere, non 
ò più coaciaota, il suo agire ragionato 
è soppiantato da un automatismo oiecb 
che si traduce in tiittta una- -serie di 
atti incoscienti, '-altrettanto varii quanto 
complicati al punto di lasciar canipo a 
credere a volontarie oomhinazioni. L'e-
pilassia psiohica è caratterizzata fprza-
tamente dall'ineospìenza ; dall'tiutnm'a-* 
tisino cerebrale e dall'amnesia, cioè 
dalla completa perdita di memoria di 
tutte le'azioni commasse durante l'ao-
eesso. 

Il dottor Garnier aJI'irmò che quando 
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oi si trova avanti ad un individuo re­
cante con sé questi caratteri non è pl(t 
possibile il dubbio. , 

Ci si trova davanti ad un vero alie­
nato ohe non ò responsabile del suoi 
atti,' sebbene su di lui non si constati 
alsutl feoomenn convulsivo, fosse pure 
una semplice vertigine. 

Altri alienisti pretendono invece che 
non é possibiia, ammettere impulsioni 
«pilettinhe irresistibili su individui che 
non ebbero mal attacchi convulsivi. Que­
sta dottrina,è però aspramente combat' 
tato sulla base di alcuoi fatti, D) due 
impulsivi^ che hanno lo stesso delirio, 
che Compiono gli stessi atti incoscienti, 
ohe presentano uguali sintomi e che e-
scono dalla crisi in egual modo al può 
forse dire ohe non sono affetti dalla 
stessa malattia mentale perchè uno solo, 
ha avuto delle convulsioni, fenomeno 
ohe non si osservò noli' altro I 

» 
L'.impulslooe irresistibile ohe obbliga 

r liomo a commettere un atto contro la 
stta volontà sì caratterizza principal­
mente per la completa dimenticanza, 
che si verifica nell'individuo, degli atti 
compiuti durante la crisi irapulsifva. Al­
cune volte l'individuo conserva, memo­
ria di taluni incidenti, di qualche det­
taglio vago ed oscura quasi sempre; in 
altri oasi la memoria si sveglia per una 
specie di rittessionu, per una specie di 
« ritorno sopra di sé » ohe il malato fa 
grazie alle indicazioni che gli siano date, 
quasi una suggestione, che contribuisoe 

• a fenderò più incerto ancora il risul­
tato d'un interrogatorio giudiziario in 
oasi slmili. , _, • • . 

D'altr i parte gli.impulsivi compiono 
i loro delitti senza sotterfugi, senza oc­
cuparsi di' preóaiizioni per dissimulare 
0 nascondere il loro delitto. 

Un altro carattere che permetto di 
distinguere gii atti degli impulsivi epi­
lettici è' la ripetizione dell' atto uguale 
nello atesso individuo, ciò ohe costitui­
sce una mania caratteristica. È ovvio il 
dire'fih^ tra; una orisi e l'altra l'epl-

• iettiob è responsabile d^gli atti ohe com­
mette, è la questione sta appunto nel 
poter stabilire se in questi oasi la re­
sponsabilità dell' individuo non è atte­
nuata. 

Il dottor Pitres parlò ampiamente di 
un'altra forma d'alienazione mentale 
ohe si allacciti all'epilessia, ma ohe può 
avere ' un"altra origina. 

V automatismo ambulatorio, cioè la 
manìa di camminare, di ooirere, di fug­
gire. Gli Individui atfettl da tale torma 
ai possono dividere iu tre categorie. L» 
prima comprende quelli che ad un dato 
momento sentono un bisogno fisico, im­
perioso di camminare; la seconda quelli 
ohp: pro,vanò qtt«8to bisogno sotto in­
fluenze psiòhiche; la terza riunisce que­
gli, iufermi lio fdui l'istinto della foga è 
il '.riBoltHlo a; lina vera alienazione men­
tale di "origina epilettica od isterica. 
Questi sono i veri impulsivi, non cos'i 
quelli della prima e seconda cutegoria. 

Circa la prima categoria basterà dire 
ch^ ìp ogni cla^e della società sì ìn-
oootra,no iodiniidui che sentono il biso­
gno imperioso di camminare. Per quelli 
della seconda, la società ha trovato un 
titolo : vagabondi ; e si crede general­
mente che per loro basti il funzionario 
di polizia non la cura del dottore alie­
nista. I vagabondi si dividono però in 
più specie. La prima specie comprende 
quelli ohe.vanno di villaggio in villag­
gio, mendicando .sempre, rubando so­
venti,, oia. non lavorando mai; e salvo 
rarissime eccezioni, non commettendo al­
cun orimiqa contro le persone. 

Quando giunge l'inverno, la vita er­
rante essendo troppo aspra, essi trovano 
modo-dì farsi arrestare per sempl'ce va­
gabondaggio, allo scopo di essere al ri­
paro dai grandi freddi ; poi non appena 
la primavera giunge, essi ripigliano la 
.loro esistenza; più infelici che colpe­
voli,, non cessano perciò di costituire un 
pericolo per la società. 

E" in queste file che il delitto può 
tfiovare.i suoi soldati, perchè, se essi 
non solo imbecilli, questi squilibrati pos­
sono diventare banditi. A flanco di essi 
bisogna mettere gli operai erranti, ohe 
sembrerebbero, a prima impressione, as­
sai differenti perchè lavorano e non ru­
bano. Ma, come quelli della prima ca­
tegoria, essi vanno di città in città senza 
mai fermarsi, quasi li premesse la legge 
fatale dell'Ebreo errante. 

Parrebbe ohe questa Incessante mutar 
di città non fosse che il risultato di 
speciali circostanze e non della loro par­
ticolare e curiosa organizzazione men­
tale. Vanno da un imprenditore di la­
vori, faticano regolarmente per una, 
due, tre settimane, alcuni mesi anche, 
non commettono la benché minima cat­
tiva RziOTa.poi, d'un tratto, se ne vanno 
e in un altra città, ripeteranno la stessa 
sena di atti. 

Un'altra specie di vagabondi è quella 
degli.ipocondriaci che van di città in 
città, per visitare i medici o tarsi ac­
cettare negli ospedali allo scopo di gua­
rire di malattie il più delie volto im­
maginarie. 

Oli impulsivi sottomessi all'automati-
iimo ambulatorio si possono dividere in 
tre classi:.! degenerati, gli isterici e 
gli epilettici. , 

t degenerati differenziano dagli iste­
rici e dagli epilattiol nel fatto ohe delle 
loro fughe sono (yiaoienti e coscleati sono 
pure dell'impulso ohe,Il spingo. 

Il bisogno di camminare li butta In 
una specie di ansietà e di angoscia di 
cui si rendono perfettamente conto. Delle 
loro foghe i degenerati conservano piena 
memoria. 

Gli isterici invece dimenticano com­
pletamento tutto quello oh» hnh fatto 
sotto l'impero dell'irresistibile impulso. 
11 più delle volte ossi si trovano in i-
stato di sonnambulismo, ha fughe dogli 
epilettici, come quelle degli isterici, sono 
segoite da una completa amnesia. 

L'accesso che colpisce l'epilettico 
giunge bruscamente a termina con uno 
stato di ebetismo più o meno accentuato; 
nell'isterismo, al contrario, la orisi ara-
bulatoria è preceduta da qunlohe sin­
tomo avvisatore, e termina gcieral 
mente con una sonnolenza che separ.t 
quasi I due stati dall'individuo. 

Il Congresso trattò poi di altre ma­
lattie mentali di minore importanza, e 
1 congressisti visitarono 'minutamente 
dippoi le caso di salute di Bordeaux e 
dei dintorni, e segaatamente l'Asilo dì 
Cadillao e di Ohàteau Picon, ove sono 
rinchiusi soggetti degni veramente di 
studio, non solo per parte dei dottori, 
ma più per parte degli avvocati. 

" C A L E I D O S C O P I O 
Crouiuilia (HnlaQe. 
Agotto (IBiS). Congiura p«r nooiiiar» Il Vi­

cario tmpsriais, Enrico II, Oonte di Qorlzia. I 
colpevoli vengono scoperti e gln'stiiiati. 

n . , . . X 
Un pe&Bioro ai giorno. 
Lo ipirito di coatraddiuone ò forae la sola 

forza capace di far piegare it nostro ocgogUo. 
Por aoD easero ddll'opinìone degli altri, DOÌ tal­
volta oi ÌQfiJggìamo l'ucailioziona di non easers 
più della nostra. 

X 
Coffnixioni atili. 
Un'altra ricetta contro le oimtoi. 
Per atcrininaro Io cimici si uniscii osezza 

bottiglia di Bpirito di frcmentioa con meua 
bottiglia di ipirìto di vino rettificato, o vi i l 
soiolga una meiz'ODoia di canfora, icaotendo 
spasao la mìstara. Ungendo con questa mistura 
ì siti infetti dalla oimioì, questa ben presto Bpa< 
rìranno. L'odore di tale mistura non è disgustoso 
nò dura più di qualche giorno. Si foooia tale 
operazione di gtornot giacohè Ò pariooloso t'ao-
eostarvlai con candela acocsa. 

La sfinge. Monoverbo. 
d s U R A I V O 

SpIogiuEÌona del monoverbo pracedente. 
PELVI (pfllvO 

Per fimra. 
Una malata di alto bordo. 
Il medico — Signora contoHia, vorrebbe farmi 

sentire la «oa tosse? 
La contesta — la questo momento non vi 

sono disposta. (Alla tua cameii'Ì0ra)i Bliga, fa il 
placare di tosaira coma tossivo io stamane. 

Penna e Forbici, 

Il Sapoi ceotupUca razione tooico-
detersiva dei bagoi e dei lavacri gior­
nalieri. 

PROVINCIA 
, (Di qua e dMà̂ del Judri) 

Nel eentro della Carnia. 
Lance, agosto. 

Il caso, o piuttosto la fortuna, mi ha 
portata quest'anno a passare una quin­
dicina di giorni a Lauco, villaggio nel 
centro della Carnia, sopra Villa Santina, 
donde si accede faticosamente per uno 
stretto ed erto sentiero. Il viandante 
che da Villa alaa lo sguardo sopra il 
dirupato ciglione (crei) che tant'alto 
s'erge a tramontana, non sa capacitarsi 
che lassù ci sia un vasto Comune, che 
lassù 01 sieno brevi ma ubertosi campi, 
iìorenti praterie, vasti pascoli e boschi, 
in cui l'opera industre e tenace di una 
popolazione — ohe lassù vive strap­
pando a viva forza alla natura i suoi 
tesori, e reo-ndo qui dall'estero il frutto 
di lunghe fatiche a grandi saoridci — 
ha saputo ridurre un vasto e quasi sel­
vaggio territorio. 

* 
Il paese di Lanoo e in una posizione 

piuttosto unica che rara. Intanto è, si 
può dire, nel centro della Carnia, e ad 
un' altitudine notevole (1200 metri circa). 
Deliziosa sarebbe la descrisione dei 
monti circostanti, gli uni rivestiti di 
abeti, querele, faggi, altri coperti di 
verdi praterie, altri di pascoli, altri an­
cora nudi e rocciosi, ma abbelliti dal 
solitario edelweiss-

Diri solo ohe il cielo di Lauco è il 
più puro e-sereno; ohe Lauco, avendo 
a mezzodì la proionda valle del Taglia-
mento Banobeggiata dal M. Nuvinoiola, 
a levante le falde montuose della valle 

della Vinadia, a tramontana li M. Tar-
sadia (1959 metri) Claup (2200 metri 
circa) e Nevearin, a ponente la valle 
del Degano fiaochnggiaia dagli altri 
mootl sopra Raveo, Mione, ecc., gode 
l'aria più pura e [liù mite della Carola, > 
e a Lauco non si Soffrono né i grandi | 
rigori dell'invera), né lo arsure dell'e­
state; che Lauco inBnti ha, le aor<;eati 
più limpida, più fresche e più salutifere. 

Io quanta alla magbiSconza del pa­
norama ohe da lassù sì god», basta al­
lontanarsi da Lauco, ascendendo le alture 
e i monti a tramontana e a levante, per 
godere d'una vista sempre pili ampia e 
stupenda: sul M. Tarsadla si vedono 
benissimo, a occhio nudo, Gamona, il 
torrente Torre, e la campagna sotto 
Oividale, per la cosidetta « porta della 
Carnia»; sulla vetta del Claup, la vista 
è ancora più estesa. 

Araenissime oltre ogni dire sono le 
passeggiate alle fonti del Oret, della 
Fossa, dolla^ Nevearia, attraverso gli 
splendidi boschi di abeti, di querele a 
di faggi. Profonda e bellissima la valle 
della sonante Vinadia, dove l'acqua sì 
è scavata In gran parte 11 passaggio 
nel vivo sasso. Sopratutto è grandioso 
il burrone detto del Format: quivi, 
alla brezza mattutina, al canto degli 
uccelli ^otto le fronde di quei bellissimi 
alberi, lo spettacolo è subii mei 

Ahi — ripetevo sempre ira me stessa 
a a quel laboriosi paesani — fe un varo 
peccato che a Lauco difettino le buone 
comunicazioni I Se la salita da Villa, 
alcuna viuzze dui paese, e altre stra-
diociolo di montagna, fossero un po' 
meglio sistemate, non v'è ombra di dub; 
bìo ohe Lauco, ohe ora è paese quasi 
sconosciuto, diventerebbe un soggiorno 
climatico ameuissimo e frequentatissimo. 

* 
M 41 

Il tempo ohe ho passato a Lauco è 
stato veramente, sinors, il più bello, e 
il più bene speso per la salute, della 
min yila, E con una popolazono cosi 
laboriosa, franca e ospitalisslma, in mezzo 
a tante bellezze a doni della natura, 
era impossibile fosse altrimenti. A Lauco 
si affezionano subito al iorestiero: « Oà 
si • puarte il tcrest » mi dissero in 
una allegra brigita il giovedì sera, 
giorno della Madonna; e io non so al­
trimenti finire se non mandando il mio 
più affettuosa saluto a quei buoni e 
bravi paesani, a cui sono liebiture delle 
più liete accoglienze, ohe io mai di­
menticherò; un addio a quegli splendidi 
monti, e a quelle bellissima fanciulle in 
cui brilla II sangue più puro e la più 
fulgida bellezza delle Alpi Oarniohe. 

A. E. T. 

Uà CoiiÉ agrario wàli 
In Friuli tra i ouin-rosi Comizi agrari 

esistenti, due soli dàuuo prova della loro 
attività e riescono veramente utili a-
gli agricoltori: quello di Sandinlele e 
quello di Cividale, l'uno e l'altro insi­
gniti nell'ultima Mostra agraria di di­
ploma di benemerenza. 

Il Comizio agrario di Oividale, sotto 
l'impulso ioteliigenta e razionale di una 
direziona giovane ed attiva, continua 
degnamente le sue gloriose tradizioni, 
ed il dott. Domenico Rubini, ohe da al­
cuni anni lo regge, nonché degno suc­
cessore del compianto co. Portis, può 
dirsi restauratore ed iniziatore di nuova 
e fervida e proficua attività. 

Questa Comizio non é una vana iio-
cademia (lo riconobbe lo stesso ministro 
d'agricolturi nella sua ultima visita) ma 
è un centro di IH boriosità e di progresso, 
e, contro maligoe affermazioni, può dirsi 
in coodizioai assolutamente floride. 

Cento soci, un giornaletto mensile 
— redatto dall'egregio F. Coceani — 
un Comitato acquisti, corsi domenicali 
e serali di conferenze, un deposito mac­
chine agrarie, alcuni concorsi a premi, 
ed infine per l'anno venturo una fiera 
vini con mostra di macchine enologiche, 
ecco in brevi parole un inventario del­
l'attività di questa istituzione modello. 
Ben meritata duoque, forse inadeguata 
al mento, l'onorifloenza ottenuta. 

G o n a r a , 29 agosto. 

Jl nuovo mercato. 
Giovedì 5 settembre p. v. avrà luogo 

l'inaugurazione del primo mercato men­
sile d'animali bovini, ovini, suini e da 
cortile. 

Al mattino passeggiata musicale pel 
paese della Banda di Fauglis. 

Alle 12 mend. estrazione di cinque 
premi da lire 25, 20, 15, 10 o 5. 

A detti premi concorreranno tutti 
indistintamente 1 conduttori di bestiame 
bovino, ed ognuno dai quali all' ingrasso 
al mercato da appositi incaricati sarà 
consegnato un numera. 

Ore 2 e mezza pom. corse nei sacchi, 
con premi iu denaro. 

Ore 4 pom., cuccagna e giuoco dello 
pignatte. 

Negli intervalli la musica suonerà 
' scelti pazzi. 
\ Ore 6 pom., grande festa da ballo 

«otto ampio padiglione splendidamente 
addobbato ed illuminato. 

Alla sera illuminazione fantastica di 
tutto il paese. 

In tale circostanza la osterie saranno 
fornita di vini e cibirie a prezzi mo-
dloissimi. X, 

Iie resto (li Illortogliai|o> che 
ieri abbiamo annunciato con un pro­
gramma attraentissimo, avranno un'al­
tra attrattiva, quella che vi concorrerà 
la brava fanfara dal 15. cavallerii gen­
tilmente concesaa dal signor colonnello 
di cavalleria. E' certo dunque ohe il 
concorso a Mortegliario sarà straordi­
nario ed é certo cha moltissimi udinesi, 
prendiradùo parta a quella, "aiM^^tloa 
gita 'e 'ad una bellissima festa, 

Orot te nonT a n c o r a esp lo ­
r a t e . Si scrive da Tolmino alla THe-
sler Zeilung ohs sull'alta pianura del 
mante di San Vito all'altezza di 700 
mentri fra Slap e Pauiqne esistono tra 
grotta di stalattiti uun ancora esplorate. 
Coma asseriscono 1 contadini' di quella 
looalità, ohe supavano dell'osislanzo di 
quella grotte, ma ohe, vivando tanto se­
gregati, probabilmente non avevapo mai 
avuto occasiono di attirare su quelle 
l'attenzione di chi potesse interessar-
visi, quella caverne sono molto estesa, 
e contengono stalattiti rimarchevoli. 

Quel pianoro ha uno epiccato carat­
tere carsolino. La sezione goriziana della 
Società alpina austro-tedesca si rende­
rebbe benemerita ispezionando quelle 
grotte ed aprendole al pubblico. 

Una famiglia triestina 
In p e r i c o l o d i a n n e g a r e . 

Oorizia, 29 agosto. 
Mnnoò poco che, facendo una gite-

rella iu birca sull'Isonzo al passo dì 
Salcano, perisse una intera famiglia, 
composta di padre, madre a quattro fi­
gliuoli. 

Sono signori triestini venuti qui a 
villeggiare, e che, inesperti della forza 
dell'acqua in quel sito, si erano spinti 
troppo oltre su quella fragile imbarca­
zione. 

La birohetta stava già per capovol­
gersi, e devono solo al coraggio di certo 

] Poberal, operaio presso la cartiera di 
! Salcano, se riuscirono a sosrapire al p»-
' lioolo. 

R i c o v e r o sval lg lato< Oiorni 
sono il nuovo Ricovero tedesco .del Ca-

'. oin fu svaligiato eoo effrazione. Si a-
sporlarono della vettovaglie. 

Fu arrestato un tale da Saga e de-
I ferito al Giudizio di Piazzo per una se­

vera punizione. 

V e n n e d e n u n c i a t o al Pretore 
di Pulmanova, certo Pasoiut Giosuè 
perchè con epiteti ingiuriosi oltraggiava 
nel suo ufficio e nell' esercizio delle sua 
fuozioni il Giudice conciliatore di Por-
petto, signor Bragagnin Giov. Batt. 

I n c e n d i o . Verso le 5 pom, di do-, 
memica scorsa si manifestò il fuoco 
nella casa dai fratelli Poppini Giacomo 
e Luigi di Gavazzo Carnicn. 

La fiamme in breve presero vasta; 
proporzioni, ma mercè il pronto acoor-s 
rare di quei paesani, l'incendio vaune^ 
circoscritto, limitando così il danno, noni 
assicurato, a lire 1500, par fieno e le­
gname distrutto e danneggiamenti al 
fabbricato. 

Vanna constatato ohe l'incendio fu 
appiccato dai bambini Pietro Pappini 
d anni 5 e Maria d'anni 4, mentre tra 
stullavansi con dei fiammiferi. 

U n a n n e g a t o . Circa le 10 ant.' 
dì ieri nella acqua del Tagliamanto di 
frante a Spiiimbergo tu rinvenuta il ca-

} davere dì uno che dal passaporto per 
I r interno ohe teneva in tasca fu rico­

nosciuta assere certo Gasparini Bernardo 
' d'anni 69 da Birois, venditore di oc­

chiali. Sui luogo si recò l'autorità giu-
dizi.aria col medico, e fatto estrarre il 
cadavere ne ordinò il trasporta nella 
calla mortuaria. 

È escluso trattarsi di reato. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

L a p r o s s i m a s e d u t a de l 
Consigl io c o m u n a l e . La Giunta 
municipale nella seduta di ieri, ha da-
lìbdrato di convocare il Consiglio comu­
nale pel giorno 7 p. v. settembre, a fra 
gli oggetti ohe verranno trattati in quella 
seduta, vi sarà quello del concorso del 
Comune nello feste del XX settembre. 

La C a r o v a n a s c o l a s t i c a con 
a capo l'un. Mannelli si riunì ieri a Rasia 
ad un pranzo cui parteciparono altre 
persone. L'on. Mariuelli ebbe' un'acco­
glienza entusiastica. La Carovana fece 
iersera ritorno a Udine; tutti erano in 
buona salate a di ottimo umore. 

P r e c a u z i o n i s a n i t a r i e . Rifa 
raodooi ad un nastro osuao di orooiica 
pubblicato ieri, possiamo anttanciare ohe 
l'autorità sanitaria, provioolala h a ohle-
sto istruzioni al Ministero pei pravvedi-
menti da adottarsi cogli emigranti ga­
liziani nel caso fossero vere la ootizle 
relative al colera lo dallziai 

Intanto, per uun perder <tempoi easo 
ha già discosto perchè 1 detti emigranti 
al loro arrivò tra odi giaho regolarmente 
visitati dd eéperti tùiidiol, nonché tenuti 
d'occhio finché restano in' Proftiibia, 
onde potare, occorrendo, adottare quelle 
energiche misure ohe .anoba negli anni 
passati hanno dato risultati cosi pronti 
e sjourl, • .• i, •',•'>j .?• f r:,if| 

Possmmo quindi >iu 'dgiiì ,iajcildòèmira 
traoqu.lll, che c'è ahi veglia par tutti. 

—-11 Piccolo dì Trieste giuntoci que­
sta mattina reca il seguente telegramma, 
il quale conferma quello ohe abbiamo 
riprodotto ieri : .̂  

« Tarnopol 29 — La donna ohe ieri 
«s'ammalò con sintomi di colera, è morta 
«durante la notte. Pino ad ora si ebbero 
« sette' casi di aol'èra, di cui irà ségiiiti 
« da morte». . ,, 

Il F o r n o d i F a g o g n a . Lettera 
aparta al co, Nicolò Mantica, presidente 
della Giuria par l'Esposizione agraria: 

Preg. Signor Conte! 
Fra la istituzioni di Fagagoa, benché 

fuori programma, ha creduto di presen­
tare « Il Forno > costruito nel locale 
del Municipio dal Monaro (villico bene-
staute) senza aiuti né del Qoverao, né 
della Provinola, né del Oomaue,'ll 4ual 
forno é condotto, in modo da poter ven­
dere, coma venda da'ben liudici' anni, 
ottimo pane a prezza Inferiore dì quello 
praticato dai forni più o meno èoopara-
tivl, pur lasciando un discreto gUad&goo 
ai conduttore. ! . * 

Mi pareva che ^Ueato esempio'abba­
stanza eloquente di ciò che si pàó 'ot­
tenere colla libera concorrenzìt aisdooiata 
a buona volontà, potassa meritarci 'un 
cenno benevolo a più precisamentà ^ùua 
parola di elogia (che di ^iiì non cllte-
deva) all'onpato e l^barioao'fornaio ta ­
rale. ' ^ , ' ,'' ' 

La pregherei di considerare questo 
fatto, cha forse è sfuggito al giurati, 
sperando che Ella possa trovarlo, dògùo 
di un cenno nella'rélazibnà'^'nèràle! 

Gradisca i più sinedri riépatti.',' •' 
Udine, 20 agosto 1396. , 

Da».' 
G. p. Péàile. 

L.e a l l i e v e de l l e ,Seuo|ei I^ór-
m a l l . Telegrafano da Roma 'i;ha , il 
ministro llaccelli ha dispo'sto ohe le al­
lieve regolarmente licenziata dal tèrzo 
corso preparatorio, siano ammesse, qua­
lunque sia la loro età, al primo corso 
normale col prossimo anno. ^oólastido. 
Resta fermo parò ohe se asse non hanno 
l'età prescritta, non potranno parteci­
pare al concorso per posti di studio, e-
ventualments vacasti, né, terminati gli 
studii magistrali,' ottenere la patena, 
finché iiòn abbiano raggiunta l'età lagaie. 

Concpi!«o a p r e m i p e r l e 
assc | ( ; iazionl e n o l o g i c b e e 
c a n t i n e soc ia l i . Un decreto reale 
bandisce concorsi a premi in favore delie 
associazioni vinarie, 8< delia cantina so-
siali, istituite dopo, .il< primo, genoaio 
1894, .0 che si stabiliranno in avvaulra. 
I premi assegnati in questo conoacso 
sono i seguenti: un diploma d'onora 
con lire 5000 a tre medaglia d'orò'con 
lira 2500 ciascuna; tre medaglie' diar­
gento con lire 1000. ciascuna. • •" ' 

Le domanda d'ammissione devono es­
sere inviata al Ministero d'agricoltura 
entro il 31 dicembre 1897. • 

Le asaociazioni vinaria e la cantine 
che iutaodono concorrere, debbono pre­
parare ogni anno almeno mille etciilitri 
di Vino della stessa qualità, sa vogliono 
concorrere al primo premio, o almeno 
seicento so aspirano al secondo. 

P r o c e s s o M a l i g n a n l p e r 
ot-tenere il v u o t o nel* g l ò b o 
d e l i e l a m p a d e a d lincaikdé-
s c e n z a . Oun molto piacerà ' riprudu-
ciamo dalla rivista miiànasa l'Elettri-
oilà il seguente articolo dell' iogagoera 
A. Casanova, che torna ad onore di un 
nostra egregio e valente- ooncittadinó: 

'« I l signor Arturo Malignanl, distinto 
aiattrìoista di Udine, ha ideato tiu'hiiova 
procedimento per ottenere il vuotò oal 
globo delle lampade ad incandescenza^ 
procedimento che dà ottimi ì'ìsuliati a 
pel quale l'autore ottenne la' u^edap;lla 
d'oro al concorso scientifico Industriala 
testa tenuto a Venezia, presa il bre­
vetto per l'Italia e per tutti gli ' Stat | 
Europei, e sta pure prendandòld péV 
gli Stati Uniti. ' 

Par procedere all'estrazióne dell'aria 
si comincia coli'introdurre nel tubetto 
per l'evacuazione, una piccala parta, di 
una miscela chimica apecialal 

Si applica la làmpada sulla pompa 
e dopo 20 secondi circa la si aocande. 

Dpo 10 0 15 secondi di accensióne si 
chiude il tubetto, elimiasodo là oomu-
nioaziune con la pompa, 

Durante i 10-15 seeoadi d'acòeibsio^e 



IL F R I U L I 

il lllamento ha euiaaato dei gas spe­
ciali, i qii'ili hanno invaso tutta 1* am­
polla (ben inteso sotto la pressione di 
appena 1|2 mm. di mercurio, cioò col 
vuoto prodotto dalla pompa meccanica. 

Appena tagliata la comunicazione eoo 
la ,pompa, si riaccende la lampada e 
con un getto di gas ' s i acalda il tubetto 
di vetro nel punto dove trovasi la ma* 
tarla speciale introdotta. Questa riscal­
dandosi produce dei v.ip<jri, i quali, col 
ooDCOrso dell 'elettricità, hanno la virtù 
di far prscjpitara allo stato solido I va 

. pori speciali em'inati dal fl<amentn, pro-
ducendo un vUi>to parfe i t i j i imi n ill'am 
polla. Tutta l'operazione dura un minuto 
olrc». C irreutomeiito si vuotano 4 5 e 
pib lampade a l l ' o ia , 

Il vuoto chimico è assai, confadentn 
alle lampade, es^e calano di luce meno 
rapidamente ed in ciò vi 6 un gran 
vantaggio . 

Il vantaggio più grande 6 la soppres­
sione del mercurio e quindi di tutti gli 
Inconvanieoti che esso apportava. 

10 quanto alla pompi essa ò compo­
sta di tre corpi. Il primo f i il vuoto 
agli spazi oa'aivi del secondo, il seconda 
a quel l i ,del tereo, questo comunica con 
la larapada. 

Con nna di tali pompe si arriva ad 
un vuoto di Vso di mm. di mercurio. 

11 Slamento delle lampade Malignani 
vieoe cosi preparato: 

Si dispongono uso sopra l'altro una 
trentina di fogli di carta velina, bagnan­
doli ognuno, mediante un pennella, con 
acqua acidulata ; 

Si riscalda a 70-80 gradi il pacco di 
carta, ohe allóra si trasforma in una 
massa gélalìDosa trasparente ; 

Raifredata la pasta la si mette in un 
torchietto, oaoitb.graa pressione la si 
obbliga';: a gortlré per una punta di 
vetról. ' ' • • 

Il aumento che ne esce casca in acqua 
con sóido nitrico, posc'a la si lava, lo 
si essica e lo si carbon'zza. 

Sa qualche mese lo stabilimento dnl 
signor Malignani è visitato da varie 
personalità scicntiScbe. Ebbero parole 
di lode pel processo chimico i signori 
Stàarm, Svan, slr Howell incaricato dalla 
Qeneral Elnctric Company d'America, 
Dobler e Fleischhaker, Casazza della 
Società Edison di Milano, Pinter di Bu-
d«{ieiit, eoo. Molte Società fabbricatrici 
dl'Iamipàde stanno trattando col signor 
.Sialigoani per l' attuazione del sistema 
nelle'tòro fabbriche,,ed auguriamo al­
l'inventore quell'incoraggiamento mo-
raìo- e materiale che proviene dal ve­
dere, la propria invenzione apprezzata 
ad,.adottata dalle piit importanti officine 
di lampade elettriche, e che è giusto 
.(•ma,pur troppo non sempre concesso) 
compenso a lunghi anni di studi! e ad 
ingenti spése di ricerche e di esperi­
menti ». 

d ' a r r e s t o d e i r r a t c l i t T u -
m i o t t O i VeriO le 13 e mnzza di ieri 
gli agenti di P, S. procedevano in via 
Paolo Canciani all'arresto di l'umiotto 
Lazzaro-Vittorio di Giuseppe, d'unni 33, 
da Gorgo Almaotiano (Treviso) o del di 
lui fratello Giovanni, d'anni 26, salu­
mieri in piazza San Giacomo, perchè 
colpiti da mandato di cattura io data 
di ieri del Giudice Istruttore, essendo 
imputati di bancarotta fraudolenta per 
avere, quali negozian,ti dichiarati falliti, 

.distratto oell'agostp corrente parte det­
rattivo a danno della massa dei credi-
tori._ v..;:l-; 

GAÌ sgenti operanti, ad evitare una 
sceiia sjilaijevòléiquàDilo'si.presentarauo 
al dìiihicilio dei'Tumiòito non dissero 
il vero motivo della loro venuta, ma 
li invitarono a recarsi neli'lifflcio della 
P. S,, e quivi giunti fu loro reso osten­
sibile il mandato di cattura e furono di­
chiarati in arresto. Fu quest) un ful­
mine pel -Tnmiotto, ohe diedero in 
smanie, piangendo, supplicando, impre­
cando, ma oaturalmente dovettero alla 
fine calmarsi e seguire gli agenti, i 
quali io carrozza II accompagnarono 
allo carceri. 

Consta che i Tumiotto da circa 0 mesi 
non facevuno pagamenti, ma continua­
mente commettevano generi, che poi 
vendevano anche a prezzi bassi, e nella 
giornata di ieri l'Ispettore di P. S. cav. 
Bertoia coi dipendenti agenti, procedeva 
al sequestro di una certa quantità di 
generi, quali fusti di vino e di marsala, 
scatole di conservo, ecc., e pare che i 
sequestri non siano finiti. 

Si sequestrarono pure una carretta 
e un cavallo di proprietà dei Tumiotto. 

d'altra cauapana. Hlceviumo 
la soguoute: 

Egregio Sig. Direttore 
del Qiòfnale il «Friuli». 

. In seguito all'articolo « Per un grap­
polo d'uva » ieri comparso noi di Lei 
pregiato giurnalo pregola volar coli' u-
sata Sua cortesia pubblicare questa mia 
dichiarazione. 

Ieri il mio ortolano sorprese il ra­
gazza A., d'anni 13, che apertosi un 
passaggio cella siepe di divisione era 
penetrato nel mio orto caricandosi per 

botiu li' uva. Altri due o tre fanciulli 
lo uuendevano ul di fuori. Il contadins 
lo condusse in ciisa ed io ordinai re-
plicacuoente che non gli venisse tnrti> 
un cipello, ma bensì condotto, per vu-
niriie punito, da ma madre in via 
Gussignaoco. Il ragazzo a tale annuncio 
restituì l 'uva, diede in forti strida graf-
fi'indo9Ì con ambo le mani la faccia, 
go t taujos ia terra, facea lo insomma una 
vera commedia, che non mi fece mutar 
divisamente di farlo condurre dn sua 
m^'lre, perchè ero .stanca d'essere con­
tinuamente danneggintu d'V vicini la­
druncoli. L'ortolano s 'accinse ad ese­
guire l'ordine ricevuto, ma arrivato in 
Ktrjida non gli fu possibile coiitiuuiire 
la via p'.i'ohè il ragazzo d m a in strida 
e smanie sempre m [{jgini'i. Rientr i per­
ciò in casa o subito dupii fui (Sostretta ' 
ad aprire per una forte sc.iinpaneilata. 
Due sconosciuti entrarono e quasi m'in­
timarono di lasciar l'bero il ragazzo, 
cosa che mi rifiutai di fari!, ferma nel­
l'Idea di f irlo t r a - l u m da sua madre, 

Il ragazzo, che a terrn faceva il 
morto, vedendo 1' uscio aperto, a gamba 
lesta se la svignò. 

Dichiaro sul min onore che questa è 
lu pura verità; c h e l i ragazzo non vanne 
affatto battuto, e che anzi, recatami im-
mediatamento da sua madre, questa se 
no mostrò dolentissima della mia Indul­
genza. 

Dichiaro inoltra che mie Aglio non 
entrano in tale faccenda perchè in casa 
mìa siSTatti ordini vangono sempre dat i 
da me. 

Non risponderò ad alcun altro arti­
colo che venisse inserito su tale propo­
sito, e si serva della legge chi si crede 
obbligato a veriflcare la cosa, l o da 
parte mia non sporgo denuncia , come 
sarei in diritto, per non denunziare ra­
gazzi e le loro rispettive famiglie. 

Ringraziandola del favore mi dichiara 
(li Lei dev.ma 

Maria Carli ved. De Poli 
via Oorghi n. 'iO. 

MUNICIPIO DI UDINE 
Tassa sulle vetture e sui domestici 

Haolo BDpplatÌTO primo 1B95. 
A V V I S O , 

Con decreto 2 6 corrente N . 2 0 )19 
del R, Prefetto, fu reso esecutivo il 
ruolo suindicato che fino da oggi venne 
trasmesso all 'Esattoria comunale per ta 
relativa esazione, mentre la matricola 
resta ostensibile presso la Ragioneria 
municipale. 

La scadenza di questa tassa è fissata 
in due rato eguali coincidenti con quelle 
della imposta fondiaria del masi di ot­
tobre e dicembre p. v. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza 
suddetta, i difettivi verranno assogget­
tati alle multe ed ai procedimenti s ta ­
biliti per la riscossione delle Imposte 
dirette dello Stato. 

Dal Munioìpio di Udiue, 
addi 29 agoito 1896. 

p. ii Sindoao 

P. Leitenhurg. 
Le malattie infettive. In molti 

paesi scarseggiando alTatto t'acqua, od 
avendo solo acque impure, per provve­
dere alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più utile e più 
economico che provvedersi, almeno co­
loro che ne hanuo i mezzi, dell'Acqua 
di Nooera-Umbra, che è igienica, puris­
sima, gustosa, e leggermente gazosa. 

Il prof. De-Giovanni la qualificò la 
migliore acqua da tavola del Mondo. 

L, IS,SO la cassa di 50 bottiglie. Sta­
zione Nocrira, Rivolgersi a P. Bisleri 
e C, Milano, 

11 Ferro-China-Bislorl è indispensabile 
agli anemici . (({$j 

S t a b i l i t u e n t o I i a l n e a r e c o -
m u n a i e d i U d i n e . La Direzione av­
visa che cui giurno ili domenica 1 s»t-
tembre si chiuderà al pubblio la grande 
vasca da nuoto, e, col 15 dolio stesso 
mese il riparto bagni caldi e doccia so­
litarie. 

Il gabinetto di cura, pure con bagni 
caldi, resterà aporto tutto l'anno. 

Per chi deve riparare. Il 
Collegio Paterno resta aporto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Qmnasiali, ohe devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro-

Retta modica. 

Ih. SÀLm PUBBUCi IN riALIi. 
Sa vi ha itstiitloB, et» muglio valga a d«t«r-

minar» lo coadiiìoni di progruso in una data 
naiiona, ò oarto quolla oha ooDoorne il movi­
mento (lomogralldo, poiohè àt, «B»a si apprenda 
quali vantaggi tianno meato gli ordinamenti 1-, 
gieniot nel naWagmnlare le vite del oittadint. 
Dai ra .porti, puiiblloati ogni anno dalla diretione 
gonerale di itatiitlea, ni rileva ohe si vive oggi 
in Italia aasal meglio di nna rolla, e che il 
contingento, aacriflsato alla lugubre Paroa, va 
ogni anno aenslbilmonte diminuendo. 

Limitando rattoniicne alle malattie infettivo, 
•i riicontra ohe in generalo dette malattie li fan 
mèn gravi; ma ò aumentata la morUlitil por la 
ai&lide. Infatti nel 1887 ai ebbero per Oisa 1893 
morti, e 2215 nell'anno 1893. Nel Lazio ti ha 
sempre il maggior oonìloganto di morti per »ill-
lide, la quale tiene II suo quartior generale nelle 
grandi citt&, Neaiuna malattia agomeota le per-
aone, che ne sono colpite, più della aiflllda; e 
quanto iitlntìvo terrore arriva in certi ammalati 
ad un punto tale, che non mangiano più, non 
dormono piti, o sono colpiti da si tetra ipocoa-
dris, che spesse volte smarrìaconu l'intelletto e 
vengono spinti ad atti di cupa dInperazioQe. 

Ora, però, abbiamo appreso con uiaoere che 
il valente dott. Q. Bandiera, chimico in Palermo, 
ha scoperto, dopo lunghi studi, un rimedio de­
nominato Anti'3ifiUtico, Tale medicinale, che ni 
spedisca a ohi lo chiedo, rlassome i desideri di 
tanti giovani, oioè la insperata guarigione. Desso 
viene proprio nel momento più opportuno. Alla 
forte Sicilia, onore e gloria I 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis, 
a. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

Osservazioni msteorologìclie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

I l S u p p i e m e n t o a i F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a i l . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 17, del 28 agosto 1895, 
contiene : 

L'unoiem della Pretura dal primo mandamento 
di Udine, su riohiosla del Ilicevitoia dal registro 
ha aitato Manin Maria-Maddalena fu Luigi di­
morante a Trioste, all'udionia del 4 ottobre p, v, 

— Il Tribunale di Udine ha dichiarato il fal­
limento di Tumiotto Qiovanni e Vittorio aotto la 
donominasione della ditui Fratelli Tumiotto, od 
ha nominato a curatore provrìaorjo l'avv. co. 
cav. Oiov. Andrea Konchi. 

— Nel giorno 9 lottambre p. v. scade il tempo 
Qflle per presentare offerte non inferiori al ven­
tesimo per l'appalto por la quinquennale mauu-
toailone delle «traile del Comune di Moiusio. 
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t prezzi tendono gradatamente a svi­
lupparsi, sebbene, c o m ' è naturale, in­
contrino tuttavia che tale resistenza va 
dìmiaueudo od anzi per gli articoli pre­
feriti non è dessa che metta o.itHc'.>!i 
allo transazioni, b,iniil quiati d,iv,'iiisi 
riscontrare 0 oelln mwicauzadel geiiM'e 
0 nell'aumento successivo delle proteso 
del detentoro. 

La giornata finisca lasciando ottima 
impressione di s6 e proannunclnndone 
altro che seguiranno b; suo orme. 

fDal Stìt.) 

I.>ist ino u f l i c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udina 

il '20 agosto 1895, 
Grani 

Vmmeuto all'ett, da L. 16.50 a 16 K6 
Qranoturco „ da ,, U,— a 15.60 
Giallone . da „ —.— a —,— 
•Semi Giallone > da . 16,— a —,— 
Qialloncltto . da a —,— a «,— 
Segala . da . 10,66 a 10,75 
On» brillato « da a —,— a —,— 
Sorgorosao , da • 10.60 a 10.66 
Qioquantino > da • —,— a —,— 
Lnpinl al qnint, da • —,— a —.— 

^•«-"(Jr^iis : t: --iz:~ 
Patate • da . 6.— a 7.— 

Pollame 
f ieni al Kg. da . 0— a 0.— 
Ine > da • 1.— a 1.06 

Folli > <la , 1.—a 1.06 
PoUi d'India maschi • da • 0.80 a 0.86 

n femmine • da . 0.B6 a 0.90 
Anitra . da . 0.80 a 0,90 
Oche . da • 0,70 a 0,80 

Boiieìfino delia Borsa 
m)IÌ<B, 80 agosto 1896, 

Csppoi 
OaUini 

30 ago 
94,— 
94,29 
96,— 

Rfjadlta 39 ago, 
Ilal, 6 •/, eontaatt «4,— 

« ètte mese , * 94.26 
ObbUgaidoiii Alee BaelM. 6 •/, 96.— 

ObbllKoalanl 
Ferrovìe meridionali SDÌ,— 801— 

a •/, Italiane « . , , 287,— 287,— 
Fondiaria Base» d'Italia 4 •/• 4 8 2 - 492,— 

. 4 VI 497,— 497.— 
• 5% Baaoo di Napoli 400.— 40O,— 

Ferravi» Udlne-Postebb* , , . 440.- 440,— 
Fondo Cassa Risp, Milano tv , 612,— 51S,— 
Prestito Provincia di Udina , , 102,- 102,-

As ton i 
Banca d'ItalU i , , «2Ii,— 820,-

. di Udina 116,— 116,--
« Popolar* Friulana , , . . 120,— ltO,~ 
< Cooperativa Udineaa , , 28,60 82,60 

Colonifieio Udineaa 1250.— 1260,— 
Veneto 300.— 300,— 

Soeiatà Tramvla di Udine , . , 70,— 70,— 
• Kerr. Meridionali . . . . «70>f- 6 7 1 , -
• ' Meditamne*. , , 482.— 492.— 

Catiabt e vaKate 
Francia «biqu* 104,86 104,86 
Garmania • 129,60 199,'/. 
Londra - 28.60 30.69 
Anatria e Banconota . . . » 218.V, 218,Vi 
Corone • 107— 108,— 
Napoleoni 20,96 20,94 

•Jltlin) dlupaeol 
CUuenn Parigi an csnjKHU . , 89,46 89,Vi 

Tandenxa calma 

ANTONIO JkSOELl gttéaU nipoBMUlt 

18.2 
Tempo pfobabiUi 
Venti deboli o froachi aottentrionalì — Oialo 

sereno. 

Foraggi e combustibili 
I dell'alta I, q, 

1 ^ • II-
È ì tiella bassa I, 

( . U. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone 1, qualità 
Carbone lì. . 

alqaint. da 
• da 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

3.60 a 
8.80 a 
3.10 a 
2.80 a 
0.—a 
a.40a 2.76 
1.94 a 2 0 4 
1.74 a 1.84 
6.40 a 6.70 
6.90 a 3.16 

8.80 
3,60 
3,20 
3.— 
0. 

1 presti dei foraggi e combustibili sono fuor 
dado. 

PER LA SICILIA 
Roma 29 — Si assicura ohe fra i 

provvedimenti che il Governo studia per 
la Sicilia, VI sia quuilo inteso ad impe­
dire r aumento del dazio consumo per 
parte dei Comuni. Inoltre si pensa di 
togliere i dazi recenti che furono ca­
gione degli ultimi disordini. 

In quanto alla pubblica sicurezza 
il generale Mirri insisterebbe per un 
aumento di personale, e avrebbe propo­
sto il trasloco di alcuni funzionari poco 
adatti al disimpegno del servizio, 

Roma 39 — È priva di fondamento 
la notizia che il generate Mirri pense­
rebbe ad andarsene dalia Sicilia. 

Egli si 6 io tcs j benissimo con l 'ono­
revole Crìspi, e ripartirà quanto prima 
per Palurmo, con istruzioni precise, tanto 
par la repressione del malandrinaggio 
vero e proprio, quanto per la sistema­
zione delle questioni locali cui possa 
provvedere 1' azione amministrativa del 
Governo. . 

Roma, SO — Vi confermo che I' ac­
cordo tra l'onoreviile presidente del Con­
siglia e il geuoralu Mirri è completo, II 
generale partirà questa sera stessa per 
Napoli, donde proseguirà per Palermo, 

NÓTÌ2rrE~OI8PACCI 
DEI,. IMATTINO 

il principe di Napoli in Germania, 
Roma, W — li priaoipo di 

Napoli, iavìtato dall'imperatore, 
si recherà, quanto prima n. Stet­
tino per assistere alle grandi 
manovro dell'esercito tedesco. 

Per le riforme in Armenia. 
Parigi 29 — La Francia, la 

Russia e l'Inghilterra, in base 
al trattato di Berlino del 1881, 
farebbero appello alle altre po­
tenze europee per costringere 
la Sublime Porta a deliberare 
le riforme- in Armonia. 

Gorrlers co^msrchle 
Sete. 
Milano, 20 agosto. 

Lo doraiuda ai mantengono attive e, 
quantuaque io sviluppo degli affari po> 
trebbi) essurn m'igciuro, puru il ni'.M'cato 
odierno ebbe coutratiazioni tutt'altro che 
languenti ed e9te.se a variati articoli, 
fra CUI primeggiano sempre i titoli Ani 
siano greggio che lavorati. 

Anello l 'America sombra risvegliarsi, 
e fra ieri ed oggi essa comperò diversi 
lotti di greggio 13 |15 e H | 1 8 a prezzi 
di sostegno, attonendoai sempre alla 
qualiià primarie. 

Bwì'o, formaggio e uova 
Burro al Kg, da 
Barro dei taQaia • da . 
Formaggio!5"! °!°'''* " j * " 

" ( d o l piano • da • 
Uova alla doiszina • da > 

Frulla 
al quintale da lire 

Armellini 
Cigliega 
Corniole 
Fichi 
Fragole 
Lampone 
Nespolo 
Noci 
Peri 
Fesche 
Fasohe-nocì 
Pomi 
Prugno 
Suaiae 
Uva 

1.80 a a.— 
0 . _ a —.— 
0,— a —.— 
0-— a - .— 
0.72 a 0.76 

0, - a 0,— 

8,— a 10',— 
15,— a 20,— 

la!— a -!— 
8 0 , - a - , -
11,— a 36,— 

9 . - a 6 0 . -
0,— a 0,— 
8 , - a 16.— 

36.— a 0. -
16.— a 20.— 
46.— a 

ALBERTO RAFFAELI! 
GKIRURGO-OENTISTA 

DBtiLB SOUOLB DI YIENHA 

C O N A C A P O 
il comm, C a r l o S a g i l o n e > moifiao 
di S, M. il Ro, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i * cavalier prof, R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof, V. V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav, prof, G . 

cav, dott.Cl. O u i r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dlfflcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S tnBdagllts d ' o r o 
e S diplomi d'onoro e con mo-
doj^I ia d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientiiico iiiternazioiiale Prodotti chimici 
eoe, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario por l'Italia A. V, Raddo, 
Udine, 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacìe. 

Visite e (« l i t i dalle oie 8 i e 11. 
Udine - Via Poscolle, 5 - Udine 

CENA FATALE! 
Furtropp al tofh« spen 
Dopo D]]« boin* Cina 
Dì Mporth U p«tia 
D'aa DOD dolor di «hav: 
La boghe e' ba la patine, 
Il atomi al aint bntsor. 
Uh an il glotldor, 
E' lOB irnma i tua. 
L'è ca* il catarro gaatrÌM 
Ch'ai f«8 rutìk la bìlo 
£ al toQh* di flqìle 
Col Qhoti no boa porgaat I... 
— Qholit iaveca aveli 
Un got di A.TXXc.iro O l O J T l e (*) 
E date eheato «lorìe 
£ Qnirà t'tin ìamp I 

(*) del farmaeisia £ . ISandri di Faga^na, 

t 
i 

Tord-Tripe 
infallibile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomsndaai 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici comò la pasta ba.. 
doso e altri preparati, Vondosi a 
Lire 1 al pacco presso l'Ufficio 
Anoutizi del giornale «11 Friuli >, 

U e p o s U o g e n e r a l e p e r 
l ' I ta l ia deir/f tcqua m l n e -
r u l e i iftturule a l e a l t n a di 
K&iii;^sbrunn p r e s s o H o -
b i t sch 

Fratelli Dorta 
Specialità atoffo 

dì moda 
in lana ed io cotona 

FONDATA NEL 1876. DIPLOiMATA NEL 1883: 

OETTiNGER e c." - Zurigo (Svìzzera) 
Spediscono direttamente ai privati franco di porto a domicilio 

in tutti I paesi d'Gnropa, 
Stoffe modernissime per abiti da signora, signore e ragazzo 

da cent. 3 9 il metro fino ai generi più fini. 
Ricco campionario a richiesta franco 

FiaUKlNI DI MODA GRATIS. 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevol i 
della tanto rinomata Acqua di 

CHINIIVA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutto per la sua vera e reale efficacia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a i i o l U e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire l . ) t 5 la bottiglia 
Ingroaso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . LiOIVGfiGA, S. Salvato», 483S, VmSZJA 
I n g u a r d i a dalle mistiflcazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA!-REZZI 
Deposito in U d i n e presso rAmministrazione^del giornale « l i F r i u l i » • 

http://e9te.se


I L F R I U L I 

Q£ 
Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclnsivamejate |)JÌ-<̂ ŜO TAmministrazione del Giornale in Udine 

O R A n i O l<^BKUOVIAnlO UJA. 

mw 
W&alleEpÉW IIMllaM,Francoforte,Trieste, Nizza,JoriiiOi^Bresciaei ioggjalaMaziiale'ilParili e 

, Ponte di fa,ma mondiale, emiueateme'nte ferruginosa — BazMSa — La Regina dHle Acque da lavala ~ L'unica 
perula cura ferru^jinosa a domicilio. Dall'onorevolo corpo iiv'dicq V&Pie i'lJiCo|titifatà "di ktitìima utilità ed ofQoacia per la 
Kfl^Hg'one, ai. tutte Quello malattie in ispeoial modo del sistema nervoso, wimq A'erOTSwmo,/sfer/a, T/JocoMf^ms;', Gastralgie^ 
'Infiammazióni lenti del midollo spinale ecc. Por modiflcaro (\';ftid)to vòlto riAoiVefb ,1'e .discrasia, come la scrofolosi, il linfa-

:ticimo,lapelliflf^a. L'Aofiua dèflM.l'i^HC,* l'MI.WÌÈ l ' É ^ r t ' " 
* "• SI 

è poi ottimo rìcostiluehte per'i convalescenti di hinghe 

Mìfiè di Pejo si può Were ddlla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo ^Vecchio W-'iB, Drusìo tuttn le fannaoie del 
Règho, e ai depositi anDUQCiali. . La "fii^Moke OfflOONA-MOlìESCHINL 

Depositò ia Odine presso lo Farmacie Comessatti, Pabri's e Comelli, 

-Ma^»tì'> m f«r<y'! rUMrMti,̂  
' ^ • ^ 

w n n riiifii lài^mtUkliAm 

ìj'Éi^ijài) Borace Banfi 
ILIWEFBRI ' r 'Ó - Marca «àUo - IL PREFERITO 

Ven'desi da tutti i Uroghieri. 

TORtì-TRlPl; 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

'feON MEDAGLIA D'ORO 

Ter gli auimltvjdoriiestiiii ;' in non conftndersi «olla parftaUattess eoe è'pe-
S H ¥ C O & _|fflttl|;ffi''anima!r:'' 

Bolngca, 30 gennaio 1890. ^ 

'h ' ill?'iftl'"'W''-'''^" P'»"^™ "^^ " sigi '" *•• CoanBeau ha fatto ne' uo- 1 

^ 1 Tla^axtajTiM esperimenti ilei suo preparato detto « O i m - ' T K I P E ; e lo- W 
• A iiito.fn» ^''stato coittpteto, don BWti'a pien i so(Mi.ifa8Ìóaè, ' • • ' k 

. j ^ . " . '" •"' FtìàTEttl 'POcànÒU 2 

1 ^ Paóche'tto grjWe.L. JljftO -.„,Piccolo L, 6 .60. W 
T Trovasi Tondibile in lIDIiVE, presso l'ufficio annunzi del giornale a Uu f 

\,A 'Wftl»i;il W.'Via'della Pref«ttiira N.'e. '" ( L 

. \À^'^f>^^9^-?i'estS-^f'<rj^fsrStxi,iss^l^^ 

Cbo ilfei ^iu rfcefcàti^prodottì per la toilette^ è l'Acqua 
di Fiori di Giglio a Geisomiao. La virtù di quest'Acqua 
è propfio, dqll» più notevoli, fissa dii alla tinta della 
cafoe quella mor|jid8Z2S, e quel vellutato che pare non 
alano che dei "pili bei giorni della gioventii e fa sparire 
ttalMta'!.6àsé. Qualunque aignora (e quale non lo e?) 
gelosa, della pureMa del suo colorito, uon potrà fare a 
•MSB" d^H'acqna di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
v̂ ntif ptmai gotienilo. 

,. Sa?¥Ì '''s4'M°''l'™s''' l'Utlìcio Anmin7i del Giornale 
lL"FRratV,--0dlt8, via della'Prolottura n. 6. 

' e = n « " e = 9 t e » ^ i « J « W S f c ! « r ^ W l l » a e ^ i ^ ^ 

I 
.'ih*! 

I 

1 0 
I I i ir 

j 3 li 

J X : 
ed altre 'malattie norTO.sf, si guariscono radical­
mente còlle celebri polveri dello 

STABILWNTO CAS^AlìlNl 
Si trovano in Italia e fuori nelle prlmarie'PaJ-ttìaiJie. 

8i spidi^àèfgratis POpusrolo dei guariti. 

i à m DiffiWR ÉÉf •? Guardarsi dal calori estivi 
facondo ili cura del Ferro China Bisleri 
liquore gradevolìssijno al palato — 

Jfacilmenic digerito dagli stopaacbi più 
deholi. — È il preferito del ricosti­
tuente auciie economicamente perchè 
bastano 6 bottiglie per sentirne i ma­
gici effetti rido- -
aaada ì lo lor i to , TOi.'Élìri;;^'ÌMUMV 
il buoa umore, 
l'ipp^tit'), e l'I 
forza. 

«L'Aeqtta di Noeera Umbra 
è il prototipo delle acque da tavola r -
batteriologicamentó pnra, leggermente 
alcalina, favorisceinmodomeraviglioso 
la digestione piti difficile. Eciiò'il mo­
tivo del suo titolo di 
S t e g i n a d e l l e %cqu» d a l a v o l u . 

^<«k 
La Migliore tintura dòl'Wohdo riconosciuta per tate ovunque è 

l'Acqua M a Cwóiia 
preparata dalla pr'eikiata Profumerìa 

VENEZIA — S. Salvatore, 48;e2-23-24.25 

r.., ia%"- P0TBME„RI8.TftMq:Ofti 
^m<i bOĴ ^** 4,1 oapeiiî sjtóUa tarba 

Questa nuova pre^iarasione, non essendo una delle solite tinture, possiede tutto 
le facoltà di ridonare al o.^elli'M'alia barbi il loro primitivo e naturile colbre. \ è la p t ù r«i»l«l'» tl<«tur<t' prògr<ì,9Siva che si oonoscn, , 
s«nzB m i i o e k l n r e a l l a t t a la pelle e la biagolieria, in.poph,is4/mi giorni fa ,ptt, 
tonare ai capelli ed alla barba un e o s t a f i t » e « e r » i>orro((l. ,l,a più prefe­
ribile allo altre parche composta di sostanse vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che , " . 

Lire DUE la Ht^iMUa .4 

Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunii del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N 6. ' ' • 

Lavori ti|)o;;raHcl é1|̂ .aM«ifsl.%ì«(>l.î 7lii;ni 
ssfciierc si '«»c£iliscouo netifl 'fti^iot^/ 
r.sioriinIe a nrezzi di ìMiÙk 'émmm. {irexxl 

•ttìSm'^l 
mm«k. 

Vvr\tnzt 
PÀ DDimi 
M. à— 
O. 4.80 
«•• n 03 
D. 11.8e 
0. 13.8U 
0. 17.60 

n/taa 

Arfivy 

^ 

9W 
•tOiU 
14}S 

ll:S 
LOG Qnntorfniufll M 

\ParUitift 
.HA f m o i i A 

D. Sm 
0. io»e 

,a u.ao 
M. 1B.IS 
P."|i7.àl 
0. iffi.Stl 

"fi B»rt» JtiPoHlBioiia. 
Mite' «'PoftUADM. 

k. rana 

iieiS4 

48I6S 

• 1 

0. òm 9.T-
D, ,7.&6 9.66 
0, l0.4u 18.14 
0. n.06 19.09 
0. 11.;J5 80.B0i 

iX 

0. 7.-.7 ,9,B7 M. asa 
M. 13,14 1K,4» 0. IS,8a 
0. 17',a8 1956 ' M. 17.14 
Cslnolileiiu — Da Foplogruara 

gite oM m.Xi e I9i5à Da V«ilì 
<iM 13116., 

Dit niiMMuL i'Wnii 
0. «.SO 
.D. 9.39 
0. U,S9 
.0. 18ÌSB 
t). 16J7, 

"fi 
19:40 
g(M)6 

«rwssssrTóSiS 
B.07 

'Ut y«Di.>Ìa 
{inìro «Ile 

DA OlnilMlA A» 
0; fl.8t) 10.JB 
M. '14^45 1 6 ' ^ 
0. 19.15 ,80.— 

13.10 
.17.58 , 

. OUAUA 
T.4B 
1̂ 25 

SA imiMi A n r t t B ^ 
8.41 
9.41 

12.01 , 

i m • 
'BOI» • 

M, 6.10 
M. 9,10 
M. ll.lO 
O.IHD 
Mr-l».i» 

DA UDIMI 

& if/tó 
0. vm 

TmuMM' 
7.S0 1 

u.ia 
19.88 

4': 

7ttó. 
>9*B 

;»?(?9 
)K̂ 9 

••«naa 
•aSBr 

•igJlB 

M8 
;J026 

741.07 
IW6 

OB'ABIO fiìlfifif MiMTI'À-ii'tilpBli 
l£Ì)lj^B'^Ani,».àlilB|UB " 

Pmlntz» Afii^ iftn*ti(t '*'l6k»< 
SA Dsnn A >. BAMBUii tA'i.'BAiittjiik'Wini 
a. A. , 8,— 9.47 r .6.46 R.A. .lésa 
B A. 11.20 13.10 11.16 S. T,,iM0 
E, A. 14.60 1848 18.60 R.,i.,p.86 
'R.A. 18.- 19.62 18.10 S. 'T. 19.86 

1 vostri'vlKéi,n<W'al aèio^l'jjar^npftfiii 
néandlie'o'óì' fòrti .éàlori dell'fesVa^e ise 
farete uso tìost'à'^té ^dèlla,, 

aé't Éàgielll 
pràparafa'SBl 

Fr.ftìZZi-FirVnzé 

..,Ì^aKi^aado prltna.i 
capSlli (lolla Siicci^ 
nno, 'ed arriioiiilimU 
poi cogli appòsiti i t -
rìooiatoriNpeoialiJn-
olusi nella aaa aoatola 
si ottiene una perfetta e robnata' arrìeciatora 

»S'lP™Wi!W!iW t?"*» to(»S(),««rttWi,lman-
lenendoli intani par mollo ^B jo . ^ j ^ j j y ; ; 

L'im/meyisa ^vuoce^o ouenùlo 
è,una garanisia del s«o,^eito.\ 

OpA bottìglia é^i«,a|egMtaiMm<»io.»nuim-
naui dna arrloolMojri apMiali.p)) ialmiona qMa-
tiva; trova»! vetfdibila' in trame pireSBO ivAnmii-
nisttaiìibne Bel Oibtnale IÌ'FAMÌ, ÌÌJ. » , B 0 . 

j . . . . i l i I fii "1 H l l l ' f i ' l 

LaMrerilm 
b a s e di china 

senza distruggere lo smalto 

dello Stiitìlimfento fàrlnàoeiitléb 'O. Ca'a-
sariiii di Bold^aia, ''Wijfo^'k là ' p f&rva 
i denti aitile tìiatattle odi WnWo'Wgg«,Ui 

Una scatola t l i ' è i 

Si vende prèsso l'Uffleio anonnci 'del 
nostro Giornale. 

ISTAIÌfTiNEA 
, ,_ jini'a Bisi^ìio ^'operai, e, con, tujta 
facilita si' pu^,Infilale,(l,ppogrioi*»t 
big'io. — .Vendfai„.pressQ, |!AmiDÌ-
uistrazioae lAsi oBriulii» al' "pmscD 
di Cent. 90 ila .BottiiSlt». . 

1—,—Ta-i;'."»*"»''»''-;"W'8'ii?!if*>-i' 

l̂ BrttiiliidBB'.'iis 
(© pe);jipvil<i;e. istantsManwnte. . 
g lUnque nefaUp,, oro, ,ftigei)to,iP8fi^\&i 
^ fgpg, bromo, ,9tope,W,,,ypqft^)^.g, 

al prezio di .Centoimi JS . .p reMo:g , 
^U^tltìb Abli{(uii"'ael tìiofna'fe 71Ì : » 

"̂  TOfi»- W 
,_.. àel die. 

FRIOLI, Udine Via delia 
toti'-Aìiin.'-'O. . • • 

^ruMtore <ktantaineo^ 

ì. 

Udina 1886 — Tip. ìàtrm B«rd»»»o 
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